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Il ruolo della biblioteca scolastica
nell' innou azione di dattico -met o d,ologic a

diLuiso Morquordt

I I percorso italiano verso una nificazione preliminare, con relati-

I definizione più precisa della ti- va deîinizione di finalità generali e
I sionomia della biblioteca scola- obiettivi intermedi, strutturazione

stica e l'organizzazione e la gestio- delle attività e delle prove di valu-
ne ruzionale ed efficiente di questa Íazione - intermedie per la verifi-
pare aîcora molto lungo e confu- ca del conseguimento àegH obietti-
so. Il ruolo della biblioteca scola- vi e finali relative all'acouisizione
stica, tanto nella scuola quanto tra delle abilità -, in breve, il pieno
le altre agenzie informative e cul- inserimento della biblioteca nel
turali, se si eccettuano pochi casi, curricolo: l'istituzione di bibliote-
rimane marginale e sostanzialmen- che scolastiche multimediali che
te legato, anche alla luce di recenti fungano da centri di risorse per
iniziative istituzionali, quali ad e- 1'apprendimento comporta uno
sempio l'emanazione da parte del sforzo, non tanto o non solo finan-
Ministero della pubblica istruzione ziario, ma soprattutto di innovazio-
della circolare n. 105 deI 21 matzo ne didattico-metodologica. Soltanto
c.a., ad attività di promozione del una chiarif icazione in tal senso
libro, di diffusione del piacere del- consentirebbe anche una migliore
la lettura e di una sua malintesa a- definizione delle figure professio-
nimazione più che all'attivazione nali necessarie al buon funziona-
di specifiche abilità - trasversali menro della biblioteca e un più ap-
ad ogni disciplina e fondamentali propriato inserimento della biblio-
in ogni campo - di lettura, studio teca scolastica nel sistema formati-
e ricerca. Un impegno volto in que- vo e informativo.
sta direzione, oltre a strutture e Contributi ad una migliore defini-
personale adeguati (aspetti non zione di ruolo e funzioni della bi-
considerati dalla su menzionafa cir- blioteca scolastica possono giunge-
colare, ma fondamentali per soste- re tanto da indicazioîi a carattere
nere qualsiasi íniziativa che si in- generale, emanate a livello intema-
tendesse intraprendere nella scuo- zionale come, ad esempio,Ie Linee
la, "anche", ad es., nel solo campo guid.a per le bíbliotecbe scolastiche,
della promozione della lettura), ri- redatte nel 1990 da Frances Laver-
chiede or,.viamente un'attenta pia- ne Carroll per I'Ifla Section of School
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Libraries e ora disponibili in italia-
no, quanto dal confronto con altre
realtà., particolarmente quelle dei
paesi comunitari, che possa stimo-
lare una riflessione in tal senso.
Può essere ut i ìe .  ad esempio.  os-
servare come il DBI, acronimo di
Deutsches Bibliotheksinstitut con
sede a Berlino, abbia emanato sin
dal 1991, recependo quanto indi-
cato dall'Ifla, specifiche raccoman-
dazioni per le biblioteche scolasti-
che tedesche che servano da riferi-
mento a quanti si occupano della
loro organizzazione e gestione e
del loro uti l izzo didattico. Agli o-
peratori delle biblioteche scolasti-
che, siano essi docenti o personale
bibliotecario, sono rivolti i fascico-
li, dal taglio molto pratico, della
serie "Materialen zur Schulbiblio-
thek" (Materiali per la biblioteca
scolastica) che i l DBI mette a di-
sposiz ione d i  quant i  desiderano
gestire la biblioteca scolastica nel
rispetto degli standard biblioteco-
nomici e didattici e approfondire
specifiche tematiche. I1 primo di
tali fascicoli, considerato in tutti i
sensi i l  fascicolo-base e intitolato
S c b u lbib liotb eken ( Grund h eft), ri-
guarda proprio le linee-guida per
le b ib l io teche scolast iche:  se ne
propongono, per gentile conces-
sione del DBI, alcuni stralci al fine
di diffondere una maggiore consa-
pevolezza del ruolo che la biblio-
t eca  sco las t i ca  può  g ioca re  ne l
campo della formazione oltre che
delf informazione.
I1 fasc icolo in  quest ione è stato
elaborato dai  component i  del la
Commissione per  le  b ib l io teche
scolastiche e dai collaboratori del-
l 'Ufficio di consulenza oer Ie bi-
blioteche scolastiche. entiambi ap-
partenenti al DBI. L'accento è po-
sto proprio sulf innovazione didat-
tico-metodologica che f istituzione
di una biblioteca scolastica, rispon-
dente a standard tecnici, attiva nel-
la scuola, soprattutto in un'epoca,
quale I'attuale, in cui la competen-
za comunicativa è fondamentale e
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f in isce col  r id isegnare i l  prof i lo
della scuola stessa. Infatti nuove
forme di comunicazione, oltre a
nuovi e diffusi modelli di orienta-
mento, paiono minacciare quell i
oiù tradizionali. come il tramanda-
r" u ,ro.e o la parola scritta: aila
scuola v iene per tanto r ich iesta
un' or ganizzazioîe dell '  apprendi-
mento maggiormente rispondente
aile moderne esigenze, che superi
queile forme didattiche di comuni-
cazione limitate all' aula scolastica.
A p. 3 del testo originaie, la biblio-
teca scolastica, i l  cui ruolo nella
sfida del tempo viene sottolineato
in più parti del fascicolo, è definita
quale "luogo di apprendimento
- nel quaìe possano essere con-
centrati i tanto multiformi mezzi di
informazione, dal libro classico, at-
traverso i materiali audiovisivi fino
alla banca dati elettronical
- col quale sia possibile familia-
rizzarsi in modo più flessibile con
le più svariate esigenze di appren-
dimento e con le aspirazioni delle
persone interessate;
- nel quale siano possibili le più
svariate forme dell'apprendimento
e del lavoro intelìettuale.
Tutti i tipi di scuola, tutti gli imma-
ginabili compiti specifici di forma-

zione, tutte le particolarità di ap-
prendimento trovano qui le oppor-
tune possibil i tà di realizzazione."
Di tutto ciò beneficiano gli inse-
gnanti che "possono strutturare il
loro insegnamento in modo flessi-
bile e motivato; possono ricevere
in aula informazioni dalla bibliote-
ca scolastica, oppure spostare I'in-
segnamento nella biblioteca stessa.
Possono assegnare a s ingol i  s tu-
denti o a dei gruppi compiti relati-
vi a una mafelia o a materie affini.
Possono aftuate sul posto la lettu-
ra,  oppure \a prat ica dei  media.
Possono addirittura costituire dei
media oppure allestire delle espo-
sizioni e fare così della biblioteca
la sede di documentaziofie dei ri-
sultati delf insegnamento". Ne be-
neficiano anche gli studenti ai qua-
li "viene offerta una sede polifun-
zionale di apprendimento, dove
possono Iavorare con pari diritto e
autonomamente, ricercare sistema-
ticamente e ponderare su proble-
mi .  Non da u l t imo,  ess i  t rovano
qui un posto dove possono asse-
condare con comodo le proprie in-
clínazioni e coitivare, in un'atmo-
sfera rilassata, le relazioni sociali".
V iene osservato come le scuole
che dispongano di una propria bi-

blioteca centrale presentino un bi-
lancio del tutto positivo e come le
biblioteche scolastiche, dopo la lo-
ro istituzione, sviluppino ben pre-
sto una dinamica propria suscetti-
bile di modifica per la ptesenza
delle forme di apprendimento in-
trodotte.
In biblioteca "gli studenti scoprono
esigenze cognitive che vorrebbero
coltivare; utihzzano volentieri le
occasioni per I 'att ività autonoma,
per introdurre le conoscenze nel-
l ' insegnamento. L'apprendimento
nella scuola e attraverso i compiti
a casa subisce un arricchimento
svariato; I'insegnante si sente quasi
costretto a..].fia innovazione meto-
dologica.
- Q1s56s f importanza del l ibro;
esso è a disposizione di ognuno,
senza privilegi, e raÎforza negli stu-
denti la loro coscienza di sé. I l h-
bro di testo perde in eguale misura
la posizione di monopolio.
- Cassette audio e video, giornali
e riviste atttaîo anche quegli stu-
denti ai quali già a casa il libro è
poco familiare. In loro si dilegua la
paura di entrare nella biblioteca e
verso I'uso dei libri.
-  Cl i  s tudent i  s tanno ins ieme con
più entus iasmo; la  loro g iornata
scolastica diviene più vivace e la
tensione dell 'apprendimento più
sopportabile. Il confine tra scuola
e tempo libero diviene meno net-
to.
- Anche gli insegnanti vengono
a trovarsi fra loro a contatto Più
stfetto, quanto più I'insegnamento
si estende fuori dall'aula. Essi lavo-
rano insieme più intensamente dal
punto di vista organizzafivo e di-
scutono sui contenuti e metodi dei
loro progetti. La formulazione dt
quesiti, che coinvolgono diverse
materie, acquista maggior rilevan-
za."
Viene caldeggiata f introduzione
delle nuove tecnologie il cui utiliz-
zo consapevole è richiesto sia agli
studenti che agli insegnanti dall'e-
voluzione della nostra società
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verso una società delf informazio-
ne. In tal modo è offerta la possi-
bilità di "effettuare ricerche con i
media, di collegarsi a banche dati
interne o esterne, di maneggiare
con maggior competenza il softwa-
re  app l i ca t i vo .  come  p rog rammi
per l'elaborazione dei testi, gestio-
ne dei dati, grafici, fogli di calcolo
automatico."
Riguardo aII' organizzazione dello
spazio, nel testo si consiglia di ri-
pafiire la biblioteca in "sezioni, che
possano essere abbracciate con lo
sguardo e che corrispondano alle
f , u n z i o n i  a s s e g n a t e  a  c i a s c u n a .
Queste sezioni dovrebbero essere
ordinate il più possibile secondo il
principio del livello di rumore de-
crescente". Le sezioni comprendo-
no rispettivamente: il locale di in-
gresso, che deve invogliare gli stu-
denti a entrare nella biblioteca e
nel quale vengono esposti "a di-
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sposizione degli studenti, giornali
e riviste, informazioni scolastiche
interne e indicazioni suII' organizza-
zione del servizio. Questo è anche
il luogo per mostre di ogni specie.
Bisogna tendere a realizzare posti
a sedere comodi, dove gli studenti
possano anche ascoltare le audio-
cassette. I l locale d'ingresso è an-
che un posto adatto per i ' installa-
zione di una fotocopialrice"; l'am-
biente di lavoro del personale del-
la  b ib l io teca "che è d i  norma i l
banco di prestito dei media, oltre
ad un locale addizionale ad uso
ufficio e colloquio. Dal banco ven-
gono espletate le funzioni di ero-
gazione dei  serv iz i :  consig l i ,  so-
vraintendenza e le altre orestazio-
n i .  Pe r  t a l e  rag ione  que i t o  pun to
dovrebbe essere situato in oosizio-
ne centra le" .  Poi  v i  sono l 'àmbien-
te riservato ai cataloghi, che "do-

vrebbe essere orossimo al maferia-

le (libri e altri media), per facilitare
i'orientamento dei visitatori", e I'a-
rea della dotaziote della biblioteca
comprendente "libri di saggistica e
manuali tecnici, opere di consulta-
zione e molti altri materiali [...] che
deve essere accessibile agli sruden-
t i  e  agl i  insegnant i .  È raùomanda-
bile i'inclusione dei mezzi audiovi-
sivi accanto al materiale l ibrario,
affinché si possano presentare glo-
balmente tutti i media a chi è inte-
ressato a un determinato argomen-
to. Gli scaffali dovrebbero confor-
marsi alla biblioteca, con mobili di
design moderno".  Si  consig l ia  d i
"prevedere un numero sufficiente
di posti di lavoro per i frequenta-
tori isolati e per i gruppi. Bisogne-
rebbe assicurare i posti di lavoro
almeno per un'intera classe. Si rac-
comanda di congiungere allabi-
blioteca uno spazio separato dove
sia possibile svolgere il lavoro con
la necessaria concentrazione senza
distrazioni e/o disturbi. Dovrebbe-
ro essere presenti una lavagna e
un proiettore montato a soffitto, o
comunque in alto". Viene indicato
come grandezza di orientamento
per la determinazione della super-

ficie necessaria per una biblioteca
scolastica i l valore di circa 30 mq
ogni 1.000 media e comunque una
superficie non inferiore a 150 mq
(cfr. "Materialen" n. 31).
Un aspetto interessante delle linee
guida tedesche, analogamenle a
quanto delineato in quelle dell'Ifla,
è quello riguardante le possibilità
pedagogiche che la biblioteca sco-
iastica offre: può svolgere funzioni
di semplice integrazione delf inse-
gnamento o, invece, di effettiva in-
nov azione didattico-metodologica
nelle attività di insegnamento-ap-
prendimento.
Riguardo a l l 'uso del la  b ib l io teca
scolastica come integrazione del-
f insegnamento, "si parte dal fatto
che l'insegnamento essenziale, nel
senso comune, si esplica nell'ambi-
to della classe o del laboratorio e
che si ricorre alla biblioteca scola-
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stica, se necessario, come fonte di
informazioni. Per approfondire e
ampliare la materia trattata nell'in-
segnamento, lo studente tf i l izza,
se 1o desidera, la  b ib l io teca.  Egl i
può trarre 1o spunto dall ' insegna-
mento e procedere oltre di propria
iniziativa; tuftavia, egli può vicever-
sa anche trovare spunti, raccolti in
b ib l io teca,  per  propor l i  a l l ' inse-
gnante.
È un fatto decisivo che la disposi-
z ione 'a  por tata d i  mano'  renda
possib i le  i l  r icorso immediato a i
media e 1o studente si renda indi-
pendente dal l ' insegnante.  Par t i -
colarmente lo studente meno gio-
vane ha la possibilità di elaborare
delle informazioni dal materiale
della biblioteca scolastica e di in-
trodurle in discussioni e rcIazioni.
L ' insegnante dovrebbe dare agl i
alunni la possibilità di parlare, du-
rante le Ieziom, delle cognizioni
acquisite nella biblioteca scolastica.
Gli studenti possono riferire sulle
loro esperienze raccolte nella fre-
quentazione della biblioteca scola-
stica e motivare i propri colleghi a
uî.i l izzare anche loro la bibliote-
ca"... così da "chiarire da sé nella
stessa biblioteca scolastica gli inter-
rogativi che sorgessero eventual-
mente durante Ie lezioni, ricorren-
do a manuali, libri di consultazio-
ne e ad altre fonti di informazione.
Essi possono verificare date stori-
che o dati scolastici, togliere dubbi
sull 'ortografia di una parola, ri-
spondere a domande sull'interpre-
tazione o fraduzione di testi, verifi-
care relazioni scientifiche, ecc. "

L'uso didattico della biblioteca sco-
lastica come aula tecnica impiica
che I ' insegnante cambi  i l  luogo
delle attività di insegnamento-ap-
prendimento per fiuire dell'offerta
soecifica della biblioteca scolastica
ul f l.r i del suo insegnamento. La
forma delle attività di apprendi-
mento risulta in tal modo essere
più aperta, ma sempre rispondente
ad una atlenfa pianificazione da
parte del docente il quale ne ha la
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piena responsabilità didattico-me-
todologica.  "Come f  insegnante,
per esempio di scienze naturali, la-
scia che i suoi allievi scoprano da
soli determinate leggi naturah, at-
traverso loro propri esperimenti,
così egli può indurre gli alunni a
raccogliere da loro stessi, autono-
mamente, le ktîormazioni nella bi-
blioteca scolastica e a riunirle in
conce t t i  o rd ina t i .  Non  s i  f f a t t a
quindi di uno studio nellabibllote-
ca scolastica, bensì di uno studio
con la biblioteca scolastica" sia che
si tratti di lavoro di gruppo con
suddiv is ione dei  compi t i  o  con
compiti uguali che di lavoro indivi-
duale.
La trasversalità delle abilità che si
possono altrvare dall ' impiego di-
dattico della biblioteca è ampia-
mente sot to l ineata anche per  la
possibilità di spaziarc in più cam-
pi, creare collegamenti e relazioni,
amoliare le conoscenze. TaIe im-
piego "è c la prefer i re par t ico lar-
mente per i quesiti che vanno oltre
le possibilità del libro di testo, per

esemplo:
- nei temi di atrualità;
- nei temi che interessano diverse
discipline;
- nei temi per i quali è particolar-
mente indicato il ricorso al mezzo
audiovisivo;
- nei temi che siano particolar-
mente orientati verso la produzio-
ne.
[...] Gli studenti possono gradual-
mente ricavare e valorizzare da so-
1i le informazioni, discutere con
l'insegnante e con i propri colleghi
informazioni contraddittorie e sta-
blhre relazioni con le altre nozioni.
Essi possono sviluppare un ruolo
più attivo nell'apprendimento.
Nel senso accennato la biblioteca
scolast ica s i  presta in  modo r i le-
vante anche per I'insegnamento o-
rienta.to a progetti."
Non trascurabile è il ruolo della bi-
b l io teca scolast ica per  un 'at t iva
promozione del1a lettura poiché,
grazre alla pluralità di stimoli che
essa può fornire, influisce in modo
decisivo sul comportamento di
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lettura dello studente inducendo in
questi una disposizione positiva.
"Una raccolta ben costituita di ler
teratura per I'inîanzia e la gioventù
e di saggistica risvegliano la gioia
di leggere e sviluppano negli stu-
dent i  I ' in teresse per  la  le t tura.  I l
personale della biblioteca scolasti-
ca può consigliare con competen-
za gli studenti e gli insegnanti. La
proiezione di libri iliustrati, le ore
di lettura ad alta voce, la lettura di
autori e la mostra di libri attirano
alia lettura anche studenti che pri-
ma avevano scarsa dimestichezza
con i libri." Quanto suggerito a tale
proposito spinge chi scrive ad os-
selvare come, maggiormente nella
situazione bibliotecaria scolastica
italiana, così ancor poco sviluppa-
ta, siano basilari una buona orga-
nizzazione della biblioteca e una
dolaz ione interessante,  r icca d i
proposte, proprio per sostenere ef-
ficacemente le attività di promozio-
ne del la  le t tura e del  p iacere d i
leggere,  ammesso che questo s i
possa insegnare, e far sì che abbia-
no un'effettiva ricaduta. Una mo-
stra di novità editoriali per ragazzi,
ad esempio, ingenera quasi sem-
pre negli studenti curiosità e aspet-
t a t i ve  che  l i  sp ingono  a  r i ce rca re
proprio nella biblioteca scolastica
- la biblioteca a loro più "a porta-
ta di mano" - alcuni di quei testi
che tanto l i  hanno incur ios i t i :  la
delusione è inevitabile se la biblio-
teca non è all 'altezza di dare una
risposta adeguata. In molti casi, so-
prattutto in quelli di scarsa famllia-
rità col libro, il rapporto con que-
sto e con lo s tesso "universo b i -
blioteca" sarà compromesso o re-
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cuperabile con difficoltà.
La biblioteca, tornando alle l inee-
guida tedesche.  puo essere impie-
gata anche al di fuori delle attività
più strettamente curricolari "così

può essere utile e interessante per
lo studente soffermarsi in bibliote-
ca, perché è piacevole incontrare
qui  g l i  amic i  e  t rascorrere ins ieme
il tempo libero.
La biblioteca alimenta il bisogno di
comunicazione. Come punto di in-
contro, essa può diventare il punto
centrale della scuola. Insegnanti e
alunni possono scambiarsi infor-
mazioni sull'insegnamento, seîza
essere esposti a pressioni. possono
scambiarsi le proprie motivazioni e
discutere su quanto appreso. La bi-
blioteca scolastica è il punto di in,
con t ro  pe r  g rupp i  d i  l avo ro ,  d i
progettaziorte e di discussione, che
i v i  s i  r adunano  pe r  coo rd ina re
compiti di lavoro, esporre le diffi-
coltà del loro lavoro, per scambiar-
si idee, punti di vista e risultati del
loro apprendimento, e infine per
farsi consigliare dal bibliotecario
scolastico e dalf insegnante.
Nella biblioteca scolastica 1o stu-
dente può sottrarsi allo svolgimen-
to pianificato dell'attività scolastica.
Può leggiucchiare qua e 1à nei libri
e giornali, leggere riviste, ascoltare
musica. osservare dei compagni in-
tenti ai giochi e può lasciarsi coin-
volgere nel gioco in comune, ecc.
Può informarsi con i compagni di
c lasse o con amic i  su un tema o
un passatempo di comune interes-
se.  Da c io possono sorgere nuovi
contatti e raggruppamenti sociali.
Le biblioteche scolastiche offrono
agli alunni attività per il tempo li-
bero. La rosa di queste attività può
estendersi dalle ore di lettura ad
alta voce fino al corso di lezioni, il
cui fine è lo sviluppo di un acco-
stamento critico ai media.
La  b ib l i o teca  sco las l i ca  consen te
allo studente di effettuare, nel gio-
co, esperienze che non sono pos-
sibili attraverso I'insegnamento tra-
dizionale" e che prevedono anche

il coinvolgimento dei genitori. I1
ruolo format ivo del la  b ib l io teca
scolastica nelle attività extracurrico-
lari toccato dalle raccomandaztoni
in  quest ione varrebbe maggior-
mente anche per la nostra scuola
in un momento in cui le varie "e-

ducazioni" - alla salute, allo star
bene, ecc. - rischiano di rimanere
piacevol i  a t t iv i tà  estemporanee
(per non pa{are del rischio di de-
potenziamento degli studi e del di-
spendio d i  fondi )  se non le s i
strutfurano con un centro di docu-
mentazione in grado sia di soste-
nere il percorso di tali attività che
di documentarlo successivamente.
Un'a l t ra funzione importante è
quella relativa alla formazione
dell'utente infatti "affinché gli stu-
denti possano imparare a conosce-
re a fondo le possibil i tà della bi-
blioteca scolastica, la biblioteca de-
ve essere presentata a loro nel suo
insieme, in modo trasparente, co-
me un sistema costituito e struttu-
rato con logica. Ciò richiede che
essi imparino a conoscere l'essenza
della consistenza. dei media attra-
verso cataloghi e attraverso le mo-
dalità della disposizione della con-
sistenza slessa. A tale scopo si pos-
sono impafiire iezioni pratiche, an-
che sotto la forma di gioco. come
quiz e indovinelli.
Gli studenti devono anche impara-
re dalla disponibilità di informazio-
ni di una biblioteca a scegliere ciò
che li interessa, a conoscere il con-
tenuto dei  d ivers i  media,  a con-
frontare quello dell'uno con quello
degli altri e a stimare il valore, ai
fini del proprio lavoro, dell'infor-
maztone ricavata.
L' ar.viament o all' utrlizzazione della
biblioteca scolastica non può esau-
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rirsi in un allestimento: dovrebbe
essere effettuato come un program-
nxa strutturato, integrato nell'in-
segnamento di una materia e le cui
fasi poggiano l 'una sull 'altra. Ac-
canlo al conseguimento di uîa fa'
gionevole pratica nella biblioteca
scolastica è elemento decisivo che
gli alunni e le alunne sviluppino
un proprio inserimento Positivo
nella biblioteca e vi si trovino a lo-
ro agio".
Riguardo all' or ganizzazione della
biblioteca scolastica, si consiglia il
suo collegamento con quella pub-
blica sia per il mantenimento degli
standard tecnici che per l'ottimrzza-
zrone delle risorse finanziarie e
professionali e per la continuità
del  lavoro.  A ta le scopo,  per  ass i -
curare una salda collaborazione fra
biblioteche scolastiche e bibliote-
'che oubbliche. sono istituiti i Ser-
vizt per le biblioteche scolastiche
(particolarmente i Centri di lavoro
delle biblioteche scolastiche) pres-
so le biblioteche civiche e i Centri
statali per le biblioteche pubbliche.
Le loro prestazioni di servizio tec-
nico comprendono l'accertamento
del materiale posseduto e la sua
r egistrazione, oltre alla catalogazio-
ne, pfonta per I'uso, di tutti i me-
dia. L'intervento da parte della bi-
blioteca pubblica riguarda anche Ia
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sistemazione e |'organizzazione in-
terna delle biblioteche scolastiche.
Il collegamento di queste alla rete
delle biblioteche pubbliche signifi-
ca poi la partecipazione aI lavoro
interno di prestito e alle moderne
tecniche di comunicazione del si-
stema bibliotecario. (Il pieno inse-
rimento di quelle scolastiche nel
sistema informativo mediante i l
collegamento con la rete delle bi-
blioteche pubbliche è un aspetto
importante delle l inee-guida che
inevitabilmente richiama gli incerti
tentativi di informatizzazione delle
nostre biblioteche e i diversi quan-
to sovrapponentisi progetti varati a
tale scopo senza cl:re si sia giunti a
qualche risultato concreto, a parte
qualche sper imentazione qui  e
l à . . . ) .
In  Germania,  per  le  b ib l io teche
scolastiche collegate alla biblioteca
pubblica valgono due forme di or-
ganizzazione : biblioteca scolastica
interna e biblioteca combinata; I'i-
stituzione di biblioteche scolastiche
autonome, non collegate alla pub-
blica, è sconsigliata per Ia generale
non rispondenza agli standard tec-
nici e per la discontinuità del servi-
zio non potendosi avvalere di per-
sonale professionale.
"Le bibliotecbe scolasticbe interne
sono collegate alla biblioteca pub-
blica attraverso una rete di collega-
mento e ottengono da essa tutte le
prestazioni d'opera centalizzate.
Prowiste di uno stabile stanzia-
mento annuo, corrispondono ai re-
quisiti biblioteconomico-pedagogici
della scuola, per la quale furono
istituite. Esse sono a disposizione
esclusivamente degli studenti e in-
segnant i  del la  speci f ica scuola.
Occorre distinguere le biblioteche
con direzione professionale qualiti-
ca fa  e  pe rsona le  p repa ra lo ,  da
quelle con direzione non tecnica e
personale d'amministrazione o al-
tro. L'effici enza delle biblioteche
scolastiche interne e la continuità
del loro lavoro dipendono dalla di-
sponibil i tà di posti in organico per

lo specifico personale.
Nel t ipo dr organizzazioîe di bi-
blioteca combinata, la biblioteca
civica (rionale) e la biblioteca sco-
lastica formano un'unità funziona-
le. Separate nello spazio o suddivi-
se in settori discernibil i , tuttavia
spesso raccolte in un'unica sede,
queste biblioteche lavorano, per
quanto riguarda i frequentatori, sia
per gli abitanti di un rione (adulti,

bamb in i  e  g iovan i ) .  s i a  pe r  i nse -
gnantr e studenti delle scuole, ne-
gli edifici nei quali sono integrate
soazialmente. L'insieme della dota-
iione sra della civica che della bi-
blioteca scolastica è a disposizione
di insegnanti e studenti durante
l'intero anno scolastico."
Chi scrive ha potuto constatare di
persona come i sewizi normalmen-
te erogati dalle biblioteche scolasti-
che tedesche rispondano alle fina-
lità di queste, siano adeguati alle
esigenze dell'utenza e non temano
il confronto, in quanto a professio-
nalità, eîficienza e ricchezza delle
dotazioni, con quelli delle altre bi-
blioteche. Va anche osselvato co-
me s iano generalmente present i
specifiche sezioni dedicate a stu-
denti con diff icoltà di apprendi-
mento o con deficit fisici o menta-
li, oltre a sezioni interculturali, se-
gno di sensibilità e attenzione nei
confronti delle nuove generaziorti
e dell ' investimento che su queste
un'intera società evidentemente ef-
fettua. I
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